
Droites parete N - via Richard Cranium Memorial 

Primi salitori: ufficialmente da Barry Blanchard e Mark Frencic Twight nel 1991, ma sembra che Andy Parking abbia salito una linea simile, da solo, già nel 1980. 

Lunghezza: 850 m.

Difficoltà: 5/IV equivalente alla vicina Ginat; l’ultimo tiro di goulotte, se non è formato, viene gradato 5c dai 
primi salitori. 

Accesso: dall’abitato di Chamonix, risalire la valle in direzione della Svizzera fino al villaggio di Argentiere. Proprio all’entrata del paese sulla destra vi è la stazione sciistica dei Grands Montets. 

Avvicinamento: prendere gli impianti fino alla stazione superiore. Scendere il ghiacciaio e raggiungere il rifugio dell’Argentiere. Da qui, ci si dirige in direzione della parete Nord delle droites. Un’ora dal rifugio. 

Descrizione: reperire il canale che scende dal colle della Verte. Passare la terminale al meglio e risalire il canale per 450 m fino a che non si incontra il primo risalto ripido sulla sinistra. 
Scalarlo e seguire l’evidente flusso che sale in diagonale a destra. Quando si incontra un muro di roccia più compatta solcata da una goulotte a banana (a sinistra) e una più corta rettilinea, seguire quest’ultima per prendere piede in un canale evidente che termina con una striscia di ghiaccio più esile. Una volta raggiunta la cima di questa, si è ben in vista della cresta sommitale. Con 40 metri su terreno di blocchi instabili si arriva in cresta. 

Discesa: due possibilità: per il versante Sud con doppie da verificare e/o integrare; lungo l'itinerario di salita lungo soste attrezzate su roccia e abalakovs (itinerario da noi seguito e attrezzato). 

Note: la discesa, in ambedue i casi, richiede buona esperienza e occhio nell’individuare gli ancoraggi, verificarli ed eventualmente sostituirli. 
Materiale: friends dallo 0.3 all’1 camalot, qualche nut medio/piccolo, 3 chiodi lama e universali, qualche vite da ghiaccio soprattutto corte. 


Disclaimer 
Ciò che è riportato in questa pagina è mirato alla divulgazione di informazioni utili ed affidabili per affrontare salite, scalate, gite di sci alpinismo e fuoripista, cascate e tutto ciò che ci offre la montagna nella maggior sicurezza possibile, perché ogni alpinista ed amante della montagna possa partire per un'avventura con una corretta preparazione preventiva. Noi rimaniamo sempre a vostra disposizione per ulteriori chiarimenti e consigli, ma non possiamo agire per voi e spesso non 
saremo presenti durante le vostre gite. Pertanto, rimarrà vostro compito e responsabilità valutare le condizioni della montagna sul momento, che possono cambiare in modo repentino secondo gli agenti atmosferici. Dovrete quindi saper valutare con la vostra esperienza e capacità il terreno che vi circonda, e prendere le decisioni necessarie per il corretto svolgimento della salita nel momento stesso in cui sarete in montagna.
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